Come recuperare con successo i giovani drop-out? 

L’esperienza della “Scuola della seconda opportunità” di Marsiglia

La “Scuola della seconda opportunità” è un progetto concepito e proposto dalla Commissione europea nel 1995. Aperta ufficialmente alla fine del 1997, quella di Marsiglia è stata la prima scuola di questo tipo in Europa. Da allora, sono decine le strutture simili realizzate in altri paesi europei. In Francia, dove ogni anno circa 120.000 giovani escono dal sistema tradizionale senza un diploma né una qualifica, l’E2C (Ecole de la 2ème Chance, appunto “Scuola della seconda opportunità”) di Marsiglia ha attivamente partecipato alla creazione e allo sviluppo di una rete di 16 scuole francesi (rete E2C France) che, solo nel 2008, hanno accolto quasi 4.800 giovani. 
La missione della E2C di Marsiglia è garantire, grazie all’istruzione, l’inserimento professionale e sociale di giovani dai 18 ai 25 anni usciti dal sistema scolastico da almeno un anno, senza diploma e alla ricerca di un impiego. Dalla sua creazione la scuola ha accolto più di 3.100 giovani, i cosiddetti “stagisti”. 
All’interno del percorso in alternanza, ciascuno stagista usufruisce di un tutoraggio personalizzato in termini professionali, pedagogici e sociali:
· l’azione della E2C si realizza insieme alle imprese che guidano gli stagisti durante il processo di costruzione del proprio progetto professionale. Il partenariato con le imprese è un elemento essenziale e specifico del funzionamento della E2C. È stato inoltre creato un “polo imprese” che raggruppa più di dieci persone (la cosiddetta direzione “commerciale”) costantemente in contatto con una doppia realtà: quella delle imprese e quella degli stagisti.  Alla fine del 2008, erano più di 2.000 le imprese, o i raggruppamenti d’impresa, partner della scuola, fattore che ha permesso alla stessa di lavorare su più di 150 mestieri differenti;
· l’azione pedagogica della scuola si concentra sulla riqualificazione a livello di competenze fondamentali: saper leggere, scrivere, far di conto, ragionare, utilizzare gli strumenti informatici. Nel quadro di una formazione in alternanza, il metodo pedagogico è totalmente personalizzato e adattato al livello reale degli stagisti al momento in cui entrano nella Scuola. L’azione pedagogica della scuola si modella sul progetto professionale elaborato da ciascuno stagista;
· la sua azione include anche tutte le questioni collaterali che gli stagisti si trovano ad affrontare: alloggio, salute, difficili rapporti con la famiglia, accesso ai diritti, ecc. 
La E2C segue i propri stagisti per un anno dopo la fine del percorso. Dal 1998 al 2008 la percentuale di successi consolidata è pari a circa il 60%. Tali “successi” sono testimoniati sia dalla firma di contratti di lavoro (registrati solo se hanno una durata di più di tre mesi), che possono essere di assunzione o in alternanza (tipo di contratto di apprendistato o di formazione), sia dall’entrata o ripresa di una formazione che porti a una qualifica o a un diploma corrispondente al progetto professionale costruito alla E2C. 
Sin dalla nascita, la Scuola è stata sostenuta da tutti gli enti locali regionali. Da qualche anno è inoltre aiutata dallo Stato e direttamente dalle imprese, per mezzo della tassa di apprendistato. Essa rappresenta inoltre un’operazione “integrata” in termini di sostegno comunitario. Al momento della sua creazione ha infatti usufruito dei fondi del Fesr e, successivamente, nella logica del progetto, di quelli del Fse. 
È, in effetti, grazie al sostegno del Fse che la E2C ha potuto impegnarsi in una strategia di estensione della propria attività a livello regionale, allo scopo di coinvolgere un maggior numero di ragazzi (obiettivo a termine, da 1.000 a 1.500 ragazzi all’anno) aprendo delle filiali in rete con la sede sociale. 
Il sostegno del Fse ha inoltre permesso di sviluppare la piattaforma EDA-E2C: una piattaforma di formazione informatica sulla quale ciascuno stagista usufruisce di una riqualificazione personalizzata delle conoscenze di base. Le competenze fondamentali vengono così armonizzate: in qualunque sede, gli stagisti beneficiano degli stessi contenuti – sviluppati dall’equipe della E2C – e degli stessi sistemi di valutazione e verifica dei loro progressi. 

Oggi sono tre le sedi distaccate in funzione, elemento questo che, solo nel corso del 2008, ha  permesso alla Scuola di lavorare con quasi 600 giovani. Molte altre sedi sono in costruzione in altri dipartimenti della regione PACA (Provenza-Alpi-Costa Azzurra). Infine, la piattaforma EDA-E2C è utilizzata in altre 2 regioni francesi da circa 200 ulteriori stagisti. 
Il sostegno del Fse ha permesso, nello stesso tempo, un salto qualitativo e quantitativo:

· la possibilità di accogliere alla E2C di Marsiglia molti più giovani;
· la diminuzione del costo medio annuo per stagista (± 8.500,00 € per ciascuno stagista all’anno);
· un’azione che può essere estesa a tutto il territorio francese e, in futuro, europeo. 
Lionel Urdy – Direttore generale E2C Marsiglia

http://www.e2c-marseille.net
trad. dal francese di Corinna Torregiani
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